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NEL MONDO 

A colloquio con Gregor Gysi Abbiamo vissuto illudendoci 
da marzo a capo del Pds, il partito 
nato dalle ceneri dell'onnipotente Sed 

che il Muro proteggesse un paradiso 
Adesso accanto alla Spd, ma autonomi 

«Ventott'anni buttati vìa» 
«Ma ora voglio la Germania europea e non l'Europa tedesca» 

D croUo del sistema sovietico ha un che di stu
pefacente. Neppure l'impero romano e cadu
to eoa) In (retta. La Rdt, poi, ha rappresentato 
u à vera e propria dentatone. Che (oaae un 

. paeae totalitario e attua liberti lo sapevamo. 
Ma che fosse an paeae povero e Inefficiente e 
•tata ana sorpresa inattesa. Il socialismo ha 
perso la sua battaglia proprio sul terreno che 
aveva eletto a suo campo di battaglia: l'eco
nomia. 

L'esperienza di quello che slamo soliti definire 
•socialismo reale» è fallita non solamente sul 
plano economico ma soprattutto su quello poli
tico. Doveva essere il tentativo di sviluppare una 
forma di democrazia superiore ed invece il risul
tato è stato l'assoluta mancanza di democrazia. 
Ma c'è un aspetto più complessivo che mi pare 
utile introdurre nella nostra discussione: quanto 
sta avvenendo nei paesi dell'Est e in primo luo
go nella Rdt indica che il conflitto Est-Ovest sta 
perdendo di importanza da un punto di vista 
globale. L'asse strategico della politica mondia
le ruoterà disponendosi su quello Nord e Sud. 
Fame, ambiente, emigrazione: i problemi del
l'umanità intera. Potrebbe essere una occasione 
favorevole per la sinistra, sempre che abbia da 
offrire delle risposte convincenti. 

Non crede che 11 fallimento della costruzione 
ilei comunismo e quanto accaduto in tutti I 
paesi dell'Est abbia Infetto un colpo duritsl-
mo all'Idea stessa di sinistra? 

Il fallimento dell'esperienza successiva alla Ri
voluzione d'ottobre ha certo compromesso se
riamente l'immagine della sinistra nel suo com
plesso. E tuttavia penso che questa crisi conten
ga una chance. Le cose sono andate come sono 
andate perché le società dell'Est non avevano 
nulla a che vedere con il vero socialismo. Si trat
tava di una forma di socialismo primitiva. E tutto 
questo ha rappresentato per la sinistra europea 
una sorta di pesantissimo fardello, una specie di 
ricatto. Ora ce ne siamo liberati: non saremo più 
chiamati a dover solidarizzare, tappandoci il 
naso, con quella esperienza. La sfida avverrà sui 
contenuti e non sull'esistenza di una esperienza 
fallimentare. 

Un momento! Se ho ben capito lei continua a 
distinguere tra «Idea» e •realtà» del sociali
smo. Ma che cosa intende col termine •soda-
liSBH»? 

Penso ad un socialismo democratico e non ad 
unsistemasociale-rigido.Adunmovirncntoche , 
è anticapitalistico inquanto rifiuta la predomi
nanza del capitale, democratizza la proprietà e 
l'intera vita sociale, compreso il mondo del la
voro. Ma non per questo rinuncia alle conquiste 
materiali e politiche conseguite dalle società ca
pitalistiche e Cloe lo sviluppo della democrazia, 
la cultura, l'efficienza, la produttività. Nella mia 
idea di società socialista coesistono diverse for-

_ me di proprietà che producono interessi diversi 
"fra loro in equilibrio. Questo presuppone, ovvia-
unente, il superamento di strutture sociali nelle 
(quali a dominare sia una sola forma di proprie-
,tà. Le cose non vanno bene né quando l'unico 
proprietario 6 lo Stato né quando a dominare è 

•il capitale. 

t Ma la società che tei descrive come un obietti-
I vo futuro esiste già: basta andare nel paesi so-
| daidemooratici. 0 comunque U suo Ideale è 
t mohoslmlkaquellodlWUryBrandl. 
(Con una differenza, che lui elude il problema 
jdella proprietà. 

Ma se 11 problema fosse questo, Il suo paese 
allora l'ha già risolto: infatti ha statalizzato 
tutto e ha abolito la proprietà privata. 

E questa è slata una vera e propria catastrofe. Si 
•e trattato della costituzione di un monopolio di 

una sola forma proprietaria. E questo è sempre 
sbagliato, 

Intende dire che la proprietà privata nella sua 
società socialista dovrà continuare a susslste-

" re? 
SI, ma non In una condizione di monopolio. 

Ma crede veramente che In Occidente le strut-
'' ture economico-sociali siano restate quelle 

analizzate da Adam Smith o da Karl Mara? Lo 
• Stato sodale ha Introdotto dd mutamenti 
• quantitativi e qualitativi nel funzionamento 

dell'economia e nei meccanismi di regolazio
ne della riproduzione sodale che hanno radi-

'• esimente alterato le regole del gioco. 
C'è stata una certa democratizzazione della 
proprietà. Oggi essa è intesa anche come impe

rano sociale ma in misura ancora insufficiente. 
-Inoltre accanto alla proprietà privata debbono 
.coesistere anche altre forme proprietarie: penso 
che nel gioco della concorrenza ognuna debba 
avere una possibilità. In linea di principio però 

do non sono contro l'economia di mercato. 
- Nella tradizione comunista una parola chiave 

è quella di •capitaUimo». SI tratta di un con-
. cetto polemicamente molto utile (che per al-
- tro Marx non ha mai usato) ma analitlcamen-
" te molto vago. Che cos'è il capitalismo? La 
. proprietà privata del mezzi di produzione, 

l'economia di mercato, Il rapporto salari-pro-
Atti, il tassodi produttività, la società conso

li Novecento volta pagina. Le due grandi vicende che 
avevano scandito il ntmo della vita politica europea 
tornano a incontrarsi: il destino della Germania e quel
lo dell'assalto al cielo lanciato dall'Ottobre. E strano 
come nessuno si sia soffermato su questo tegame che 
stringe la vicenda tedesca e quella del comunismo. Sui 
campi di battaglia della prima guerra mondiale ebbe 
inizio quel processo che attraverso la seconda guerra 
mondiale portò alla divisione del Reich tedesco ma 
anche alla costruzione dell'impero sovietico. Il nesso 
non è, come pretende lo storico «revisionista» Nolte, 
tra nazismo e comunismo, la dialettica non è quella 

della «guerra civile europea». La trasformazione del 
comunismo da ideologia del gruppo bolscevico in ra
gion di Stato di una potenza planetaria ebbe inizio nel 
momento in cui la Germania, rompendo l'equilibrio 
storico tra le potenze europee, tentò di imporre la sua 
egemonia all'Europa. Lenin intuì la portata epocale di 
quella cesura, intravide la possibilità di trasformare 
quel disordine in «guerra civile rivoluzionaria*. Questo 
capitolo della stona europea si è chiuso: la riunifica
zione della Germania nel contesto di un ritrovato equi
librio europeo non a caso coincide con la crisi ideolo
gica e strategica del Kommunìsmus. Di tutto questo ab

biamo voluto parlare con un protagonista d'eccezio
ne, colui cui è toccato guidare, nei giorni successivi al
la grande disfatta provocata dalla caduta del muro di 
Berlino, quello che una volta era un onnipotente ap
parato politico. Presa la decisione di cambiare nome 
nelle drammatiche giornate del congresso straordina
rio di dicembre, il Pds (Partito del socialismo demo
cratico), che ha ottenuto un discreto risultato nelle 
elezioni dello scorso marzo, oggi cova la segreta ambi
zione di poter fare concorrenza a sinistra alla Spd. Di 
questo e d'altro abbiamo discusso con Gregor Gysi du
rante la sua recente visita a Roma. 

cato vivono nella fame e nell'indigenza. Per 
questo sia lo sviluppo del Terzo mondo che la 
crisi ambientale impongono di andare oltre l'e
conomia di mercato. 

Ma verso dove? L'esperienza dd paesi del
l'Est è la conferma che anche una economia 
non privata può essere inefficiente e causare 
danni ambientali persino superiori a quelli 
provocati dalle •società capitalistiche». 

Sono completamente d'accordo, Può darsi che 
mi sbagli ma credo che anche la catastrofe eco
logica dei paesi dell'Est debba essere imputata 
alla posizione di monopollo di una forma pro
prietaria, quella statale, che creava interessi uni
laterali. La proprietà era di uno Stato burocrati
co e centralismo, quasi assolutistico. 

Non crede che la burocratizzazione totale sia 
strutturslmente intrinseca, come predetto da 
Max Weber, all'economia pianificata? 

Considero fallita l'economia autoritaria e cen-
tralistica. La proprietà statale è stata il presup
posto e insieme il risultato di una certa conce
zione della società. Lo Stato centralizzato pre
supponeva la proprietà statale e la proprietà 
statale uno Stato centralizzato e quindi la buro
crazia non poteva che accrescersi in misura ab
norme. Questo si è poi sommato alla teoria leni
nista sul ruolo di avanguardia del partito. Siamo 
cosi arrivati ad una doppia burocrazia. Per ogni 
ministero della Rdt esisteva una sezione paralle
la del Comitato centrale. Secondo una tale con
cezione nel partito doveva sempre esserci il cor
rispettivo dell'organo statale. Le conseguenze 
sono sotto gli occhi di tutti: illibertà e Inefficien
za. 

Il muro di 
Berlino 

Quanti anni aveva quando venne costruito II 
muro di Berlino? 

Tredici. 
E come l'ha saputo? 

Era agosto e mi trovavo in vacanza in un paesi
no presso certi parenti. Ovviamente non capii 
che cosa stesse succedendo. Mi ricordo solo 
che all'improvviso non c'era più pane. Poi mi 
raccontarono che era stato costruito il muro ma 
che si trattava di una soluzione drastica ma tran
sitoria. Che questo serviva a proleggere «il para
diso in terra» e che era stato eretto per motivi 
economici. Allora nella mia ingenuità, come del 
resto molti altri, credetti alla versione ufficiale. 

Adesso 11 muro è caduto. 
Ma è durato 28 anni. Certo nel 1361 c'era la 
guerra fredda. Ma l'errore principale commesso 
dai dirigenti della Rdt fu quello di non lavorare 
per creare le condizioni alte ad abbattere il mu
ro. Anzi si sono mossi nella direzione contraria. 
In fondo speravano di congelare completamen-
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il «capitalismo» si è rivelato molto più riformabi
le di quanto Marx credesse possibile. Forse ai 
suol tempi era difficile pensarla in altro modo. Il 
•rostro problema oggi è trovare la via per attuare 
in modo fluido e conseguente questa continua 
fiforma del -capitalismo'. Occorrono nuovi cri-
Jeri regolatori della gerarchia dei valori sociali. 
L'efficienza dell'economia è importante ma 
non può essere l'unico criterio, altrimenti, ad 
esempio, non si riesce mai a imporre la prole
zione dell'ambiente. E non basta. Infatti, la 
maggior parte delle nazioni del nostro pianeta 
nelle quali formalmente vige l'economia di mer

le la situazione, di costruire una società total
mente isolata dall'esterno. Poi grazie alla Ostpo
litik della Spd e alla conferenza di Helsinki la si
tuazione è tornata In movimento. Ma Honecker 
e gli altri dirigenti hanno nuovamente sbagliato 
cercando di impedire che anche la situazione 
intema evolvesse agganciandosi alla distensio
ne intemazionale. Una delle cause del crollo 
della Rdt è stata proprio la divaricazione fra po
litica interna e politica intemazionale. 

La Repubblica democratica tedesca è stata 
solo un gigantesco Inganno? 

No! 
E allora che cos'è stata? Che cos'è la cosid
detta Identità della Rdt che verrebbe oggi tra
volta dall'annessione da parte della Germa
nia occidentale? 

Oggi i cittadini della Rdt hanno perso la fiducia 
in se stessi, la loro autocoscienza è morta sul 
nascere. Ed è un peccato che questo sia avve
nuto, non era necessario che accadesse. L'uni
ca unità di misura 6 stata la potenza del marco 
occidentale. Certo che la Rft è molto più ricca di 
noi. Ma non lo è anche di tutte le altre nazioni 
europee? I cittadini del mio paese credo possa
no andar fieri di quanto sono riusciti a realizza
re, in condizioni molto difficili, nei campi dell'i
struzione, della cultura, in quello sociale e sotto 
certi aspetti perfino in quello economico. Inve
ce entrano nella nuova nazione unita con una 
coscienza ferita, col cappello in mano. Eppure 
credo che in questo Incontro essi porteranno la 
loro storia, la loro esperienza di vita. Il loro mon
do, molto diversoda quello occidentale, di con
cepire i valori etici. . .-^ - - , . , ( • . 

QuaUsonoquestivsJori? -

Nella Rdt lo Stato stprendeva molta cura dei cit
tadini. Ognuno godeva di una forma o l'altra di 
previdenza ma al tempo stesso nessuno poteva 
sottrarsi ad una forma o l'altra di controllo. C'e
rano molte cose sgradevoli ma anche qualcosa 
di buono. Le differenze sociali da noi erano 
mollo meno marcate che nella Germania occi
dentale. Non c'era disoccupazione. I cittadini 
avevano un rapporto molto più intenso con la 
cultura, perché i libri, il cinema, il teatro erano 
una forma di risarcìrriento indiretto del carattere 
burocratico autoritario dello Stato. La critica era 
praticamente repressa, ma quando per qualche 
caso riusciva ad esprimersi aveva un effetto 
molto maggiore che non nei paesi occidentali. 

Ma se la Rdt era questo paradiso, perchè mal 
la gente è stata costretta a vtverd con la forza 
ed è poi crollata come un castello di carta? 

Per l'amor di Dio. Lei mi aveva chiesto quali fos
sero i valori. Se adesso mi chiedesse di elencare 
I «disvalori» l'elenco sarebbe molto più lungo. 
Inefficienza economica, politica ambientale ad
dirittura catastrofica... 

Ma se un sistema è diseconomia), Inefficien
te, illiberale, non democratico, non ecologi
co, mi dke che resta? 

Restano degli approcci per la soluzione di de-

Terroristi all'Est 
«Honecker sapeva 
Forse copriva 
amici mediorientali» 

Le ultime clamorose rivela
zioni sull'appoggio conces
so dai governi dei paesi del
l'Est alle organizzazioni ter
roristiche e In particolare la 
scoperta della copertura of
ferta dalla Stasi (l'ex temibi
lissima polizia segreta del 
regime della Rdt) a membri 
della Rat sollevano pesanti 
interrogatM. CI può dare 
una sua lettura di questa 
connection tra le avanguar
die del partito armato» e gli 
apparar] polizieschi di Ho
necker e sod? 

Guardi per me è un enigma co
me per lei. Se mi avesse posto 
questa domanda sei mesi fa 
avrei con tutte le mie forze 
contestato la veridicità di que
sto scenario. Honecker sem

brava tenere soprattutto ad 
una cosa: ad essere intemazio
nalmente riconosciuto e quin
di, cosi avrei pensato, doveva 
assolutamente evitare qualun
que contatto che poteva ledere 
la sua immagine di statista. Mi 
sbagliavo. Resta da spiegare il 
perché di un simile comporta
mento, lo faccio tre ipolesi. O 
si è data copertura ai terroristi 
per aiutare altre organizzazio
ni intemazionali amiche, pen
so al Medio Oriente, che ave
vano difficoltà a continuare a 
coprire I ricercati. Oppure c'è 
slato qualcosa di simile ad uno 
scambio politico: e cioè come 
contropartita all'aiuto ricevuto, 
la Raf, ad esemplo, si era im
pegnala a lasciare in pace la 
Rdt. Infine credo che esista 

terminati problemi e un modo diverso di conce
pire i valori. Da noi il denaro ad esempio non 
aveva il ruolo che ha in Occidente e che, pur
troppo, avrà dopo l'unione dei due paesi. 

Non credo che mal la società del consumi ab
bia vissuto il proprio trionfo come dopo l'a
pertura dd muro: I suol concittadini con le lo
ro borse di plastica sul KurfQrstendamm, nd 
cuore di Berlino ovest, erano l'Inno vivente al 
capitalismo. Molti di loro forse avrebbero 
preferito avere più valori In tasca che nd cuo
re. 

Quei valori cui mi riferivo adesso sono sommer
si ma ritorneranno a galla. Una volta soddisfatti I 
bisogni materiali le priorità diventano altre. 

La Germania 
unita 

Entro l'anno la Germania sarà anche politica
mente riunlficata. A dicembre si terranno In 
tutto il paese le elezioni. Non crede che la par-
tedpazlone dd suo partito possa rappresen
tare un demento di divisione della sinistra e 
oggettivamente un Indebolimento della Spd? 

una componente ideologica. 
Sicuramente Honecker era al 
corrente di tutto, giacché è da 
escludere che la Stasi e il suo 
capo Eric Milke azzardassero 
qualcosa senza aver ricevuto il 
suo consenso, lo penso che in 
lui, di fronte alle gesta dei ter
roristi, si dev'essere risvegliato 
il vecchio cuore di «rivoluzio
nario». Quei ragazzi in lotta gli 
ricordavano la sua giovinezza 
e i trascorsi di combattente co
munista. In fondo, avrà pensa
lo, lottano «contro l'imperiali
smo delle multinazionali». 

Ma una delle eminenze gri-

8e della transizione post-
lonecker non è proprio l'e

nigmatico Mlsna Wolff, Il ca
po dd controspionaggio 
dell'Est al quale si Ispira U 

Sono molte le ragioni per le quali vogliamo par
tecipare come forza politica autonoma alle ele
zioni. Ma due sono le più importanti. Intendia
mo essere al tempo stesso un partito di sinistra 
ma anche farci portavoce degli inieressi specifi
ci dei cittadini della ex Rdt. Infatti, con l'esten
sione al nostro territorio del sistema occidentale 
assisteremo alla completa omologazione dei 
nostri partiti con quelli dell'Ovest. Tra l'altro 
questo è II motivo per cui, d'accordo con la 
Cdu, vogliamo che l'unificazione del paese av
venga dopo le elezioni. Ciò consentirà di votare 
da noi senza che venga applicata la clausola di 
sbarramento elettorale. Nella Germania occi
dentale esiste praticamente un monopolio della 
rappresentanza della sinistra da parte della Spd. 
Fino ad ora questa situazione è slata resa possi
bile proprio dal ricatto rappresentato dall'esi
stenza della Rdt che funzionava da spaurac
chio. Oggi con l'unificazione dei due paesi cre
do che la sinistra abbia la possibilità di dar vita 
ad una forza politica nazionale accanto e in 
concorrenza con la Spd. Tutto questo, ovvia
mente, non solo non esclude la possibilità di 
collaborare là dove ci sia identità di vedute, ma 
aiuterà la stessa Spd a uscire dal suo tradiziona
le atteggiamento di mediazione e di compro
messo. C'è poi un motivo più generale, sistemi
co, direbbero i politologi: la nostra presenza al
largherà il grado di rappresentatività del sistema 
politico e quindi aiuterà anche il processo di in
tegrazione di forze e movimenti che altrimenti 

ti capo del Pds (l'ex Sed) Gregor Gysi alle urne durante le elezioni del marzo scorso 

personaggio della «spia ve
nuta dal freddo» di Le Carré, 
che forse dovrebbe essere a 
lai proposito molto informa
lo? 
È già stato interrogato, ma 

lui sostiene di essere slato la
sciato completamente all'o
scuro, cosa di cui sono persua
so. Del terrorismo si occupava 
una sezione apposita della 
Stasi, i cui componenti, a pare
re di Wolff, erano gli unici de
positari di quei segreti. 

Clausewitz sosteneva che la 
guerra era la prosecuzione 
della politica con altri mez
zi. Non è possibile che il ter
rorismo sia stato la prosecu
zione della guerra fredda 
eoo albi metodi? 

I terroristi si considerano dei 
combattenti e in ogni caso le 
loro azioni destabilizzavano il 
sistema capitalistico. Dunque 
questa è una lettura plausibile. 
Spero solamente che dalle In
dagini risulti che si è data ospi
talità solamente a terroristi «in 
pensione» e che il territorio 
della Rdt non abbia funzionato 
da base operativa. 

Secondo lei chi ha ucciso 
Herrfaausen 11 potentissimo 
capo della Deutsche Bank, 
colui che evidentemente de* 
ve aver ispirato la strategia 
della riunlilcazlone tedesca 
poi attuata da Kobi? 
Non lo so. È difficile stabilire 

quale sia la verità: se, ad esem
pio, quell'atto sia l'esito della 
folle strategia di un gruppo di 

terroristi convinti di colpire al 
cuore il sistema oppure se esso 
nasconda piani più vasti. Quel
lo che è per me molto strano é 
che il servizio segreto tedesco-
federale non abbia mai avuto 
sentore dell'appoggio conces
so alla Raf da parte del gover
no tedesco dell'Est Guardi 
penso proprio che le sorprese 
non siano finite. Secondo me 
bisognerebbe riuscire a far pie
na luce sull'attività dei servizi 
in genere, a prescindere da so
cialismo o capitalismo, a met
tere sotto controllo queste 
strutture segrete, e voi in Italia 
ne sapete qualcosa, che agi
scono nell'ombra e inevitabil
mente tendono a trasformarsi 
in strumenti antidemocratici. 

•Afl 

sarebbero tentati dalla scelta settaria e estremi
sta. 

Ma non crede che questa spede di ritorno a 
condizioni «weimariane» possa far vadllarr 
proprio la stabilità politica di cui In questi 
quarent'annl ha dato prova la Germania ocd-
dentale7 

Certo che il sistema della Rft ha funzionato mol
lo bene, ma ci sono anche carenze ed esiste un 
potenziale di insoddisfazione che cercheremo 
di sfruttare. 

E come dovrebbe essere questo nuovo partito 
di sinistra? 

Un po' come il Pds. Battute a parte: rispetto alld 
Spd noi siamo più radicali per quanto concerni
le riforme, siamo più critici nei confronti del ca
pitalismo e insistiamo maggiormente sulla ne
cessità di democratizzare la vita sociale ed eco
nomica. Ovviamente esistono poi anche molti 
punti di contatto. 

Un od paradosso) La crisi dd comunismo 
reale dovrebbe trasformarsi in un boome
rang politico per la Spd. 

E perché mai? Tra Kohl e Lafontainc crede forse 
che ci siano dubbi a chi toccheranno i nostri vo
ti? 

Quanti vecchi iscritti alla Sed sono restati nd 
Pds? 

Più o meno 348.000. Per quanto riguarda i nostri 
obicttivi elettorali consideriamo una sconfitta 
scendere al di sotto del risultato dello scorso 18 
marzo. 

La nuova 
Europa 

La guerra fredda è Unita e la Germania è di
ventata «una patria unita» secondo lo slogan 
della maggioranza dd suol concittadini, Qua-
li problemi comporterà questa radicale alte
razione dell'equilibrio geopoiltico europeo? 

Moltissimi. Anche in questo caso potenzialità 
positive ma anche rischi. Ad esempio un'occa
sione unica per dare un impulso decisivo alla 
unificazione europea alla quale dovranno esse
re associati anche gli altri paesi dell'Est e la stes
sa Unione Sovietica. Il pericolo è, invece, che la 
Germania sia tentata di sfruttare la sua potenza 
economica per esercitare un ruolo politico do
minante: insomma, un'Europa tedesca e non 
una Germania europea. La sinistra tedesca e 
europea dovrà vigilare affinché questo non ac
cada. In secondo luogo c'è il rischio dell'euro
centrismo: costruire una Europa politicamente 
e socialmente unita non può significare dimen
ticare i problemi del Sud del pianeta. E non solo 
per ragioni umanitarie o morali. Ci potremmo 
amaramente pentire di non aver aiutato il Terzo 
mondo a uscire dalla sua condizione di fame. 

Non crede che la soluzione rapida attuata dal 
cancelliere Kohl sia non solo stata «la meno 
tedesca possibile», ma un rapido processo di 
uniflcaziooe sia stato la via migliore per sai-
vagtiardaie l'equilibrio europeo? 

Dipende. Se questo dovesse significare l'Isola
mento dell'Urss sarebbe un fatto negativo e pe
ricoloso. 

Ma non mi sembra proprio che d sta da parte 
di qualcuno la volontà di stringere all'angolo 
l'Urss. 

I tedeschi hanno ancora bisogno dell'approva
zione dell'Urss per poter arrivare all'unificazio
ne. Questo costringe a dei compromessi. Ma 
non sono sicuro che la politica tedesca dopo 
l'unificazione sarà uguale a quella che oggi sta 
conducendo la Repubblica federale. La situa
zione in cui si trova l'Urss è molto difficile e la 
costringe a prendere atto delle mosse degli altri. 
Esiste, direbbero i filosofi, «la forza normativa 
del fatto compiuto». 

Lei è un tedesco ma ha anche progenitori 
coni Quindi mi pare in grado di poter dare 
risposta al rovello che impegna la coscienza 
europea. Chi sono oggi I tedeschi? 

I «tedeschi» non esistono come non esistono 
«gli» italiani o «i» francesi in genere. Cerio in un 
popolo esistono certi elementi di comunanza 
culturale, spirituale, storica. Ma anche grandis
sime differenze nei modi di giudicare o di valu
tare politicamente. Tra un contadino bavarese e 
un alternativo di Berlino ci sono differenze abis
sali. L'unico aspetto che, rispetto alle altre na
zioni, mi sembra caratterizzare specificamente 
la tradizione tedesca è la tendenza alla esclusio
ne delle altre culture. Questo potrebbe diventa
re estremamente pericoloso se. come già qua e 
là accade nella Germania dell'Est, la frustrazio
ne dell'Identità collettiva e la crisi sociale doves
sero far riemergere posizioni nazionaliste di de
stra. Sono molto preoccupato di certe esplosio
ni di radicalismo neofascista. 

Un'ultima domanda. Provi a immaginare Ber-
told Brecht che oggi all'improvviso scende da 
un treno alla stazione della Friedrichstrasse, 
nd cuore della vecchia Berlino. SI guarda In
torno e... 

All'inizio sarebbe certo mollo meravigliato. È 
morto negli anni 50 e cioè prima che fosse co
struito il muro. Penso che incomincerebbe subi
to a criticare ferocemente i lati più intollerabili 
della società capitalistica. 

E lo statalismo burocratico dd socialismo 
realeno? 

Naturalmente. Solo che adesso la Repubblica 
democratica tedesca sta cessando di esistere e 
lui, dunque, non dovrebbe avere motivo di 
preoccuparsene più di tanto. 

l'Unità 
Domenica 
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